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La presente deliberazione viene affissa il: ~. S·API? zafff 

IMMEDiATA ESECUT~VjJA 

all' Albo Pretorio per rimanervi 15 giorni. 

PROVINCIA di BENEVENTO 

~ 

,.Deliberazione della Giunta Provinciale di Benevento n. A q CI del 16 APRe 2001 

ASSEMBLEA DEI SINDACI DEL SANNIO DEL 14.04.2007 - DETERMINAZIONI. 

L'anno duemilasette il giorno ~0t. . del mese di &P(i' L E 
dei Rettori si é riunita la Giunta Provinciale con l'intervento dei Signori: 

- Presidente 

- Vice Presidente 

presso la Rocca 

- Assessore 
ASSENtE 

- Assessore 

- Assessore 

" ~·Assessore 

. - Assessore 

~; 

': ~ Con la partecipazione del Segretàrio ~neraltott. Gianc1audio IANNELLA 

..., ". L'ASSESSORE PROPONENTE~.! A 1-

,,~,",1 

h 

LA GIUNTA 

Preso visione della proposta del Settore istruita da 
, ___ qui di seguito trascritta: 

Presa visione del Verbale dell'Assemblea dei Sindaci convocata dal Presidente della Provincia in 
data 14/03/2007, che qui di seguito si trascrive: 

'tL'anno duemilasette,<'àddì quattordici del mese di aprile, alle ore 10.30 presso la Rocca dei 
Rettori, sede della Provincia di Benevento, a seguito di apposita convocazione, si è riunita 
l'Assemblea dei Sindaci del Sannio allargata aUa deputazione parlamentare e regionàle per 
discutere su "Ermegenza rifiuti". 



Sono presenti i sindaci di cui all'allegato elenco. 
Sono presenti gli onorevoli Costantino Boffa e Francesco Caruso; i consiglieri regionali 

Ferdinando . Erric,o e Sandra Lonardo; gli assessori provinciali Carlo Petriella, delegato 
all'ambiente, pàsquale Grimaldi e Carmine Valentino e i consiglieri provinciali De Cianni e 

Pozzuto. -'~ 
E' presente anche il gruppo di lavoro guidato dal prof. Pietro De Paola, presidente del 

Consiglio Nazionale dei Geologi e composto dai funzionari del Settore Pianificazione' territoriale 
della Provincia di Benevento con il compito di approntare una mappatura del territorio per la 
individuazione dei siti di discarica. 

Assiste con funzioni di Segretario Antonio De Lucia, funzionario della Provincia. 
Assume la presidenza il presidente della Provincia on.le Carmine Nardone. 
L'Assemblea prende atto delle conclùsiorH:déll'Assenibleadet22 .marzo 2,007 convocata sul 

. . 

medesimo argomento. 
L'Assemblea inoltre prende atto d~lla richiesta del Comm.i$s~riato di governo per l'emergenza 

rifiuti che, in data 13 aprile 2007, prof. n. 8832, ha chiesto, al finé del "superamento dell'emergenza 
ed all'avvio della provincializzaztone del sistema di smaltimento dei rifiuti", la individuazione "di un 
sito idoneo, preferibilmente in argilla, di volumetria ovviamente non' inferiore ai 300.000 metri cubi". 

L'Assemblea ascolta un'ampia ed· approfondita relazione del presidente della Provincia on.le I 
Carmine Nardone. Il presidente. ricorda, che lo sf9rzP,. rtlassimo della P.royincia in,. questa 'I 

c~nting~n~~ s~orica è quel~o di ~ar app'ròvare i.n t~tte le 'sed~la cosiddetta "~rovin~ializzaz~one del 
Ciclo del nflutl"e ICl:' Ciutonzzazlone alla'. PrOVinCia' per awtare J.Jna fase di $perlmentazlone' sul 
trattameQto elei Hflut("dopo la. raccolta qifferenziata . degli, stessJ, secondo le metodiche e le ..•....•.• : 

... ~tec.nQlogie" testate .. d~I.{a, ··Prqvincra . ~t~~s~.~~~lt-P(~jdente'·richié:l.ma::~ •. >Serrs-o:dh·~·s.eunsabitit~;~~h!y(ti·:;,~~:,.·;::d1~~~~.~::···.·.· •.. ·::·.'::)1 

.'.I.n. S.i .. s.te ..... SÙI. fa .. tt? .. C .. h. e .... u. ~aT.;.a .. ~c .... ·~.·~ .. a .. · ... 'Z. .• i .. o.n.:.,e.· .. : .... ç .. ~ .... :.n ... ~ ..... d.r.j.,V ....•. i.S .. " ..... ~ .... · ... e .......... s ...... ce ...... I ... t .. ;e ........... ~.;p ........ : ..... a .• ,./.' .... rt ... : ... a ...... .c ...... j.p ... :: ..•. a., ... ;. ... ~ .. J!.'.~: s .... u .. :.am .. bit .... ~.'.! .. : .. P,.~ .. f ..... O .... : ..... :.~.~ .. i.,.fl.:.C .. ,i.a.: ... , ..... l ... ~.:.~_ .. · ..... ~ .... : ....... · ....... · .... $ .. s .... '.G ...... :.,.fl .....• ,' .... :.S?: ...... ·.~ .. :.j::~.·.~'.~.:.;::.:-.~.· .. "t.'~.·.;.(~.·.:;; ... ·(~.~.::' .. : ..... ,,' 
s.c.on.9 .. Iurare ·."In .... va .. ~. IO~.I.'I. ':d.ll'fIUtl.Jnço.ntr.~JI .. ~~. L .d ..... ~~. Itre~c.,.~. ~E~ ... =.:;...~:::.,.~.~.~9 ... :,~ .. o.':::,t1.:,.~. Il.,,' In_~ no.m.·.~., ::.d.'~.;I.:_., un~ .. ·.·. s ... p .. ;-.... ~ .. !d,_ .... , .. _.a ..... ~I.,e .. , .... t~ ... :.;-.. ·,\~ .. :~.'i \>~.' ..•....... \.' .... .. 
·pr~~~.nta che, slm~n,lf~.staJn unJca,d(rè~lQtl~rCIP~ d.aJJe.}~e:'J~r:r1e .. verso qlJ~ue~,e.ostlere._·(~.~:,:q;çt,':.~,~:E.::·~ '.' r.".·' .,,,:;" 
mal viceversa. . . . '. ". . '.', '. .,' ,.' ,',":--"',' Vi 

. L'Assemblea ha- quindi preso atttfdr' o~'cr approfdndita~refa~brie tecnicà d€Fprof. De~'Pao"ia~' il . 
quale ha illustrato, con l'ausilio di foto, cartine ed immagini sateHitari, la ricognizione effettuata su ~ ~; 
tutto il territorio provinciale nei giorni scorsi.9nit~m~rlte é'!iJ~~niGi.d.~JS,~ttorepianifi~aziQr1e e della " 
Polizia provinciale, nonché con .Ia cooperazione della SociefàMARSEC per le imma'gini satellitari, 
per la individuazione di possibili siti idon,ei di discarica. Il prof.. De Paola afferma che il problema ~ ... ;< 

come sanniti' non sono le 300 tonnellate che produciamo ogni giorno (ton/die); il'nostro problema, /"" 
afferma, sono le 7.000 ton/die della Campania. Infatti, rispetto a tale quantitativo, solo 3.000 .. . 
ton/die, cioè il 40%, vengono più o meno trattate con la soluzione delle eco-balle (se ne producono . 
2.200/die); il 50/0, cioè 350 ton/die, non viene affatto trattato e diventa "sovvalli"; mentre le altre 
3.800 ton/die vanno a Villaricca e in altri siti. Insomma, ha affermato ancora il De Paola, noi ~ 
campani non lavoriamo una enorme massa di rifiuti che restano del tutto incontrollati da Napoli e 
altre aree. Stiamo parlando, avverte il De Paolaj . di, un oltre un mi.lione di tonnellate abbandonate: 
queste producono inquinamento e tossicità. Inoltre, poiché q~alcuno pensa bene ogni tanto di}' ,,/'0'/ 
incendiare i cumuli di rifiuti, prosegue il De Paola, si produce inevitabìlmente la diossina che è una 
sostanza ad alti~simo potere cancerogeno. Non è allarmismo, questo -- precisa De Paola - è la " 
semplice constatazione di una terribile realtà. La conclusione del ragionamento è questa: "Invece 
di lasciare in giro per il territorio tanti milioni di tonnellate incontrollate a produrre fattori 
cancerogeni, è meglio realizzare delle discariche controllate, in luoghi idonei, dove non esistano 
falde acquifere, cioè i[l terreni argillosi dove depositare questi rifiuti ed avviare contestualmente 
una politica di risanamento ambientale dei siti stessi". 

Il pool De Paola ne ha individuati 18 potenzialmente adatti a tale destinazione, secondo le 
indicazioni di massima del Commissariato. La individuazione non è assolutamente esaustiva, ma, 
precisa il De Paola, abbiamo preso in esame alcuni possibili siti che sono stati fatti oggetto di 
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indagine su diversi fattori (presenza di case sparse e centri abitati nei pressi, presenza di attività 
economica, falde freatiche, impatto ambientale, permeabilità, etc.): 
I siti sono: 

1. Sant'Antonio Abate di Sant'Agata de' Goti (cava in fossa, molto profonda, esaurita, terreno 
molto impermeabile, frane molto pericolose): sito poco idoneo 

2. San Paolo di Sant'Agata de' Goti (difficile accesso, cava a fossa, fessurazione delle pareti, 
frana non pericolosa): sito poco idoneo 

3. Palmentata di Sant'Agata de' Goti: (cave esaurite): sito poco idoneo 
4. Selvolella Dugenta (case sparse: 45.000 metri quadri per 750.000 metri cubi, cava a fossa, 

fronti di scavo, piana alluvionale, area circondata da aste torrentizie che alimenta falda 
idrica sotterranea): sito poco idoneo; 

5. Castagna in San Lorenzo Maggiore (superficie utilizzabile 10.000 metri quadrati): sito non 
idoneo; 

6. Farciola in San Lupo: sito scarsamente idoneo; 
7. Sorgenza di Pontelandolfo: sito scarsamente idoneo; 
8. Colle Alto Morcone: 25.000 metri quadrati, 360.000 metri cubi, cava di pedemonte, 

fortemente degradata: risulta idonea; 
9. Torrepalazzo di Torrecuso: 22.000 metri quadrati, cava a fossa: sito non idoneo 
10. Lammia di Benevento: 5.000 metri quadrati, 70.000 metri cubi: sito idoneo; 
11. Francavilla di Benevento: sito scarsamento idoneo; 
12. Paduli sulla SS 90 bis: 25.000 metri quadrati, 400.000 metri cubi in una vecchia cava di 

argilla, con assoluta assenza di risorse idriche sotterranee: sito idoneo; 
13. Vallone dell'inferno di Apice: sito non idoneo 
14. Buonalbergo SS 90 bis: non idonea 
15. Piano S. Onofrio San Giorgio la Molara: fino a 40.000 metri quadrati, fino a 500.000 metri 

cubi: idonea 
16. Ficorelli di San Giorgio la Molara: 30.000 metri quadrati, 380.000 metri cubi idonea 
17. Ficorelli "B" di San Giorgio la Molara: non idonea 
18. San Marco dei Cavoti: fino a 40.000 metri quadrati, fino a 500.000 metri cubi: idonea 
In sostanza, conclude il De Paola, valutati i parametri predetti, risultano potenzialmente idonei i 

seguenti siti: 
- Colle Alto in Morcone; 
- Lammia di Benevento; 
- Paduli in prossimità della SS 90 bis; 
- Piano S. Onofrio in San Giorgio la Molara; 
- Ficorelli di San Giorgio la Molara; 
- San Marco dei Cavoti. 
L'Assemblea, udita la Relazione De Paola, udite le proposte del Presidente, dopo ampio 

dibattito, preso atto delle ulteriori seguenti dichiarazioni: 1) il Presidente Nardone ha sottolineato la 
trasparenza e le procedure partecipative e democratiche seguite; 2) il deputato Francesco Caruso, 
eloggiando la legge regionale sulla provincializzazione, ha dato atto di aver adottato un metodo di 
lavoro che non accetta "campanilismi"; 3) il deputato Costantino Boffa ha definito molto importante 
il lavoro svolto per la costruzione di una rete di salvaguardia del territorio provinciale; 4) il 
presidente del Consiglio regionale Sandra Lonardo ha detto che il Sannio ha dato un esempio a 
tutto il territorio regionale per la serietà e la compostezza del dibattito e del metodo di lavoro 
seguito; 5) il consigliere regionale Fernando Errico ha auspicato che il Commissariato di Governo 
voglia finalmente recepire le indicazioni unanimi che vengono dal territorio e da una Assemblea 
così qualificata, ha approvato a voti unanimi, con distinte e separate votazioni, rese in modo 
palese per alzata di mano, le seguenti proposte: 

1) in merito alle quantità di rifiuti da allocare in discarica, l'Assemblea ha accettato che la 
stessa sia al massimo di 300.000 tonnellate; 

2) in tale quantitativo di 300.000 tonnellate si debbono ricomprendere le 60.000 tonnellate di 
eco-balle ammassate in località Toppa Infuocata di Fragneto Monforte; 

3) l'istituzione di un fondo finanziario da attivarsi a cura della Provincia per far fronte, quale 
ristoro, al disagio sociale vissuto dalle popolazioni interessate dalla individuazione di un sito 
di discarica; 
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4) l'avvio di un Piano straordinario per la raccolta differenziata, istituendo allo scopo un gruppo 
di lavoro con la partecipazione del Comune capoluogo, di altri comuni che hanno già 
avviato questa esperienza ed i Consorzi di smaltimento sanniti. 

5) entro il 15 maggio il Comune di Faicchio indicherà il proprio orientamento per la allocazione 
nel proprio territorio di un centro di compostaggio per dare corpo alla raccolta della 
differenziata; 

6) avvio di un monitoraggio continuo sulle procedure e le tecnologie utilizzate per lo 
stoccaggio dei rifiuti nelle discariche al fine di rendere il più possibile inerti i rifiuti stessi; 

7) individuazione di un tempo definito e determinato per l'utilizzo delle aree delle discariche, 
così da consentire l'avvio di progettazioni per il recupero ambientale dei siti stessi; 

8) sperimentazione di un sistema mobile di trattamento dei rifiuti mediante la dissociazione 
1jl10lecolare per intervenire sul territorio nella rimozione dei rifiuti abbandonati ed 
iincontrollati; 

9) a,vviare le attività dell'Osservatorio provinciale dei rifiuti; 
10) i comuni indicati nomineranno nei prossimi giorni propri tecnici di fiducia per il necessario 

-approfondimento tecnico su ciascuno dei siti. 
Del che è stilato verbale alle ore 13,45. 
Letto, confermato e sottoscritto." 

Per quanto sopra si propone: 

di approvare il verbale sopra riportato e allegato alla presente delibera; 

di prendere atto della Relazione tecnica illustra dal Geologo Dott. Pietro De Paola nell'ambito 
dell'assemblea dei sindaci del Sannio, convocata dal Presidente della Provincia di Benevento Ono 
Carmine Nardone, sulla emergenza rifiuti in data 14/04/2207, unitamente alla deputazione 
Nazionale e Regionale ai Consiglieri e Assessori Provinciali, ai Comitati civici ed ai rappresentanti 
delle forze politiche provinciali; 

di rendere parte integrante e sostanziale della presente delibera la relazione tecnica redatta dal 
gruppo di lavoro coordinato dal Geologo Dott. Pietro De Paola; 
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Esprime parere favorevol€"'Circa la regolarità tecnica della proposta. 

Lì, Il Dirigente del Settore 

Esprime parere favorevole circa la regolarità contabile della proposta . 

Lì, ____________ __ 

LA GIUNTA 

Su relaZIone dell' Assessore V t \ K \ \: l L l4 

A voti unanimi 

DELIBERA 

Il Dirigente del Settore FINANZE 
E CONTROLLO ECONOMICO 

- Dr. Sergio MUOLLO-

Per i motivi espressi in narrativa e che formano parte integrante e sostanziale del presente 
dispositivo: 

- . 
di approvare il verbale, allegato, redatto il 14/04/2007 in sede di assemblea dei Sindaci sulla 
emergenza rifiuti; ," 

di prendere atto della Relazione tecnica illustra dal Geologo Dott. Pietro De Paola nell'ambito 
dell'assemblea dei sindaci del Sannio, convocata dal Presidente della Provincia di Benevento Ono 
Carmine Nardone, sulla emergenza rifiuti in data 14/04/2207, unitamente alla deputazione 
Nazionale e Regionale ai Con~~iglieri e Assessori Provinciali, ai Comitati civici ed ai rappresentanti 
delle forze politiche provincialI; 

di rendere parte integrante e sostanziale della presente delibera la relazione tecnica redatta dal 
gruppo di lavoro coordinato dal Geologo Dott. Pietro De Paola; 

di dare alla presente delibera l'immediata esecutività. 
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Verbale letto, co~f nKto e sottoscritto ..' , ... r • 

.".. .~ 

IL SEGREl1 id(; GENERALE ~ IL PRESIDENTE 

LLA) !.Qj ~~!l0~\ ---------==============\~==========================-===================--~ 
N~--jfA R~~~bli~one.,. . . . ---~-. 
Si certIfIca che la presente delIberàzlOne e stata affIssa all Albo m data odierna, per nmanervi per 15 gIornI 
consecutivi a norma dell'art. 124 del T.U. - D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267. 

BENEVENTO ~1 B APRI 2007 

~o~ 
IL SEGRETARIO G 

====================================================================~======== 

La suestesa deliberazione è stata affissa all'Albo Pretori o in data .~ Q p f""I i"' "~'" .. ClI 

comunicata ai Capigruppo ai sensi dell'art. 125 del T.U.-D. Lgs. yotf8~8.20'00}nJ~d~J.r 

SI ATTESTA, che la presente deliberazione è divenuta esecutiva a norma dell'art. 124 del T.U. - D. Lgs.vo 
18.8.2000, n. 267 e avverso la stessa non sono stati sollevati rilievi nei termini di legge. 

li 
1 4 MAG. 2007 

---------------------------
IL RESPONSABILE DELL'UFFICIO IL SEGRETARIO GENERALE 

iL SEGRE'l'ARIO GENERALE 
F.to Dott. C~anclaudio IANNELLA ~ . 

=============~==~~= .' ==~=~==.:::~=::=======;:===~==;::~=~-~=======~======;========== 
. ,- -. 

Si certifica che la pr~sente deliberazione è divenuta esecutIva. ai sensi del T.U.- D. Lgs.vo 18.8.2000, 
" -' . "- t' ;-~- ';-',', .- ;ì<:f~·:,~~·:';}':~~2.:' ;'0' .... , 

n. 267 il gioino . - 1 ~ •• MAG. /UU l . 

o Dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267). 
O Decorsi lO giorni dalla sua pubblicazione (art. 134, comma 3, D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267). 
o E' stata revocata con atto n. del -------

Benevento lì'~ '#' :MA \(~1 /<:)1 \ " , '.'" . 

IL SEGRETARIO CElNEt~ALE 
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SETTORE ~~~~~L~Y<lJJ~~V~:- pro!.n. 7[S·()I)~ 
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PROVINCIA di BENEVENTO 
Settore Servizi ai Cittadini 

Prot. n. BI~B .................... 

U.O.: GIUNTA/CONSIGLIO 

Servizio Affari Generali 

Benevento/lì ....... r 5 Niid. ·2007 

AL DIRIGENTE DEL SETTORE 
PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 

SEDE 

Oggetto: DELIBERA DI G.P. N. 199 DEL 16.04.2007 AD OGGETTO: ASSEMBLEA 
DEI SINDACI DEL SANNIO DEL 14.04.2007 - DETERMINAZIONI -

Per quanto di competenza, si rimette copia estratto della delibera indicata in oggetto, 
esecutiva. 
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PROVINCIA di BENEVENTO , 
Settore Servizi ai Cittadini 

Servizio Affari Generali 

Lz73 
-7jf ·0l-

Prot. n. . .. ~.J..f.3... Benevento, lì ....... ':1' g. A·P;R~· 2007 
U.O.: GIUNTA/CONSIGLIO 

.. t\.\NJ~ 
, L .' P, AL DIRIGENTE DEL SETTORE 

PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 

., 

~ mStctJS ~7 ar 

Q..~ 

AL PRESIDENTE 
NUCLEO DI VALUTAZIONE 

SEDE 

OGGETTO:DELIBERA G.P. N. 199 DEL 16.04.2007 AD OGGETTO:ASSEMBLEA DEI 
SINDACI DEL SANNIO DEL 14.04.2007 - DETERMINAZIONI -

Per quanto di competenza si rimette copia della delibera indicata in oggetto, 
immediatamente esecutiva . 
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ILDIRIG~TE 
Dr. ssa Patriz~~9 
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PROVINCIA di BENEVENTO 
Assemblea dei sindaci del Sannio 

L'anno duemilasette, addì quattordici del mese di aprile, alle ore 10.30 presso la Rocca dei 
Rettori, sede della Provincia di Benevento, a seguito di apposita convocazione, si è riunita 
l'Assemblea dei Sindaci del Sannio allargata alla deputazione parlamentare e regionale per 
discutere su "Ermegenza rifiuti". 

Sono presenti i sindaci di cui all'allegato elenco. 
Sono presenti gli onorevoli Costantino Boffa e . Francesco Caruso; i consiglieri regionali 

;' Ferdinando Errico e Sandra Lonardo; gli assessori provinciali Carlo Petriella, delegato all'ambiente, 
Pasquale Grimaldi e Carmine Valentino e i consiglieri provinciali De Cianni e Pozzuto. 

E' presente anche il gruppo di lavoro guidato dal prof. Pietro De Paola, presidente del Consiglio 
Nazionale dei Geologi e composto dai funzionari del Settore Pianificazione territoriale della 
Provincia di Benevento con il compito di approntare una mappatura del territorio per la 
individuazione dei siti di discarica. 

Assiste con funzioni di Segretario Antonio De Lucia, funzionario della Provincia. 
Assume la presidenza il presidente della Provincia on.le Carmine Nardone. 
L'Assemblea prende atto delle conclusioni dell'Assemblea del 22 marzo 2007 convocata sul 

medesimo argomento. 
L'Assemblea inoltre prende atto della richiesta del Commissariato di governo per l'emergenza 

rifiuti che, in data 13 aprile 2007, prot. n. 8832, ha chiesto, al fine del "superamento 
dell'emergenza ed all'awio della provincializzazione del sistema di smaltimento dei rifiuti", la 
individuazione "di un sito idoneo, preferibilmente in argilla, di volumetria owiamente non inferiore 
ai 300.000 metri cubi". 

L'Assemblea ascolta un'ampia ed approfondita relazione del presidente della Provincia on.le 
Carmine Nardone. Il presidente ricorda che lo sforzo massimo della Provincia in questa 
contingenza storica è quello di far approvare in tutte le sedi la cosiddetta "provincializzazione del 
ciclo dei rifiuti" e la autorizzazione alla Provincia per awiare una fase di sperimentazione sul 
trattamento dei rifiuti dopo la raccolta differenziata degli stessi, secondo le metodiche e le 
tecnologie testate dalla Provincia stessa. Il presidente richiama al senso di responsabilità di tutti ed 
insiste sul fatto che una accettazione condivisa e scelte partecipate su ambito provinciale posso no 
scongiurare "invasioni" di rifiuti incontrollati da altre zone regionali, in nome di una solidarietà 
presunta che si manifesta in unica direzione, cioè dalle aree interne verso quelle costiere e qLJasi 
mai viceversa. 

L'Assemblea ha quindi perso atto di una approfondita relazione tecnica del prof. De Paolar il 
quale ha illustrato, con l'ausilio di foto, cartine ed immagini satellitari, la ricognizione effettuata su 
tutto il territorio provinciale nei giorni scorsi in compagnia dei tecnici del Settore Pianificazione e 
della Polizia provinciale, nonché con la cooperazione della Società MARSEC per le immagini 
satellitari, per la individuazione di possibili siti idonei di discarica. Il prof. De Paola afferma c~e il 
problema come sanniti non sono le 300 tonnellate che produciamo ogni giorno (tonjdie); il nostro 
problema, afferma, sono le 7.000 tonjdie della Campania. Infatti, rispetto a tale quantitativo, $()Io 
3.000 tonjdie, cioè il 400/0, vengono più o meno trattate con la soluzione delle eco-balle (se ne 
producono 2.200jdie); il 50/0, cioè 350 tonjdie, non viene affatto trattato e diventa "sowallj"; 
mentre le altre 3.800 tonjdie vanno a Villaricca e in altri siti. Insomma, ha affermato ancora il De 
Paola, noi campani non lavoriamo una enorme massa di rifiuti che restano del tutto incontrollati da 
Napoli e altre aree. Stiamo parlando, awerte il De Paola, di un oltre un milione di tonnellate 
abbandonate: queste producono inquinamento e tossicità. Inoltre, poiché qualcuno pensa berle 
ogni tanto di incendiare i cumuli di, rifiuti, prosegue il De Paola, si produce inevitabilmente la 
diossina che è una sostanza ad altissimo potere cancerogeno. Non è allarmismo, questo - precisa 



De Paola - è la semplice constatazione di una terribile realtà. La conclusione del ragionamento è 
questa: "Invece di lasciare in giro per il territorio tanti milioni di tonnellate incontrollate a produrre 
fattori cancerogeni, è meglio realizzare delle discariche controllate, in luoghi idonei, dove non 
esistano falde acquifere, cioè in terreni argillosi dove depositare questi rifiuti ed awiare 
contestualmente una politica di risanamento ambientale dei siti stessi". 

II pool De Paola ne ha individuati 18 potenzialmente adatti a tale destinazione, secondo le 
indicazioni di massima del Commissariato. La individuazione non è assolutamente esaustiva, ma, 
precisa il De Paola, abbiamo preso in esame alcuni possibili siti che sono stati fatti oggetto di 
indagine su diversi fattori (presenza di case sparse e centri abitati nei pressi, presenza di attività 
economica, falde freatiche, impatto ambientale, permeabilità, etc.): 
I siti sono: 

1. Sant'Antonio Abate di Sant'Agata de' Goti (cava in fossa, molto profonda, esaurita, terreno 
molto impermeabile, frane molto pericolose): sito poco idoneo 

2. San Paolo di Sant'Agata de' Goti (difficile accesso, cava a fossa, fessurazione delle pareti, 
frana non pericolosa): sito poco idoneo 

3. Palmentata di Sant'Agata de' Goti: (cave esaurite): sito poco idoneo 
4. Selvolella Dugenta (case sparse: 45.000 metri quadri per 750.000 metri cubi, cava a fossa, 

fronti di scavo, piana alluvionale, area circondata da aste torrentizie che alimenta falda 
idrica sotterranea): sito poco idoneo; 

S. Castagna in San Lorenzo Maggiore (superficie utilizzabile 10.000 metri quadrati): sito non 
idoneo; 

6. Farciola in San Lupo: sito scarsamente idoneo; 
7. Sorgenza di Pontelandolfo: sito scarsamente idoneo; 
8. Colle Alto Morcone: 25.000 metri quadrati, 360.000 metri cubi, cava di pedemonte, 

fortemente degradata: risulta idonea; 
9. Torrepalazzo di Torrecuso: 22.000 metri quadrati, cava a fossa: sito non idoneo 
10. Lammia di Benevento: 5.000 metri quadrati, 70.000 metri cubi: sito idoneo; 
11. Francavilla di Benevento: sito scarsamento idoneo; 
12. Paduli sulla SS 90 bis: 25.000 metri quadrati, 400.000 metri cubi in una vecchia cava di 

argilla, con assoluta assenza di risorse idriche sotterranee: sito idoneo; 
13. Vallone dell'inferno di Apice: sito non idoneo 
14. Buonalbergo SS 90 bis: non idonea 
15. Piano S. Onofrio San Giorgio la Molara: fino a 40.000 metri quadrati, fino a 500.000 metri 

cubi: idonea 
16. Ficorelli di San Giorgio la Molara: 30.000 metri quadrati, 380.000 metri cubi idonea 
17. Ficorelli "B" di San Giorgio la Molara: non idonea 
18. San Marco dei Cavoti: fino a 40.000 metri quadrati, fino a 500.000 metri cubi: idonea 
In sostanza, conclude il De Paola, valutati i parametri predetti, risultano potenzialmente idonei i 

seguenti siti: 
- Colle Alto in Morcone; 
- Lammia di Benevento; 
- Paduli in prossimità della SS 90 bis; 
- Piano S. Onofrio in San Giorgio la Molara; 
- Ficorelli di San Giorgio la Molara; 
- San Marco dei Cavoti. 
L'Assemblea, udita la Relazione De Paola, udite le proposte del Presidente, dopo ampio 

dibattito, presso atto delle ulteriori seguenti dichiarazioni: 1) il Presidente Nardone ha sottolineato 
la trasparenza e le procedure partecipative e democratiche seguite; 2) il deputato Francesco 
Caruso, elogiando la legge regionale sulla provincializzazione, ha dato atto di aver adottato un 
metodo di lavoro che non accetta "campanilismi"; 3) il deputato Costantino Boffa ha definito molto 
importante il lavoro svolto per la costruzione di una rete di salvaguardia del territorio provinciale; 
4) il presidente del Consiglio regionale Sandra Lonardo ha detto che il Sannio ha dato un esempio 
a tutto il territorio regionale per la serietà e la compostezza del dibattito e del metodo di lavoro 

~ 
') 



1\ 

seguito; 5) il consigliere regionale Fernando Errico ha auspicato che il Commissariato di Governo 
voglia finalmente recepire le indicazioni unanimi che vengono dal territorio e da una Assemblea 
così qualificata, ha approvato a voti unanimi, con distinte e separate votazioni, rese in modo 
palese per alzata di mano, le seguenti proposte: 

1) in merito alle quantità di rifiuti da allocare in discarica, l'Assemblea ha accettato che la 
stessa sia al massimo di 300.000 tonnellate; 

2) in tale quantitativo di 300.000 tonnellate si debbono ricomprendere le 60.000 tonnellate di 
eco-balle ammassate in località Toppa Infuocata di Fragneto Monforte; 

3) l'istituzione di un fondo finanziario da attivarsi a cura della Provincia per far fronte, quale 
ristoro, al disagio sociale vissuto dalle popolazioni interessate dalla individuazione di un sito 
di discarica; 

4) \'awio di un Piano straordinario per la raccotta differenziata, istituendo allo scopo un 
gruppo di lavoro con la partecipazione del Comune capoluogo, di altri comuni che hanno 
già awiato questa esperienza ed i Consorzi di smaltimento sanniti. 

5) entro il 15 maggio il Comune di Faicchio indicherà il proprio orientamento per la allocazione 
nel proprio territorio di un centro di compostaggio per dare corpo alla raccolta della 
differenziata; 

6) awio di un monitoraggio continuo sulle procedure e le tecnologie utilizzate per lo 
stoccaggio dei rifiuti nelle discariche al fine di rendere il più possibile inerti i rifiuti stessi; 

7) individuazione di un tempo definito e determinato per l'utilizzo delle aree delle discariche, 
così da consentire l'awio di progettazioni per il recupero ambientale dei siti stessi; 

8) sperimentazione di un sistema mobile di trattamento dei rifiuti mediante la dissociazione 
mo/ecolare per intervenire su/ territorio nella rimozione dei rifiuti abbandonati ed 
incontrollati; 

9) awiare le attività dell'Osservatorio provinciale dei rifiuti; 
10) i comuni indicati nomineranno nei prossimi giorni propri tecnici di fiducia per il necessario 

approfondimento tecnico su ciascuno dei siti. 
Del che è stilato verbale alle ore 13,45. 
Letto, confermato e sottoscritto. 
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INDAGINE TECNICA PER LA 

INDIVIDUAZIONE DI SITI DA ADIBIRE AD 

EVENTUALE DISCARICA PER R. S~ U. 

RUPPO DI LAVORO COORDINATO DAL GEOLOGO 

DOTT. PIETRO DE PAOLA 



c tteristich eg eDera Ii del sito nO 1 

Comune: SANT'AGATA DEI GOTI Localita': S. Antonio Abate 

Distanza da centri abitati: (m): 500.00 Distanza da case sparse: (m): da 
da periferia di S. Agata dei Goti 150.00 a 300.00 

Superficie utilizzabile (mq): 7'500 Volume utilizzabile (mc) : 160'000 

Accessibilita': Difficoltosa 

, Morfologia sito: Cava a fossa su pendio acclive; fronti di scavo subverticali 

~ 

. Morfologia area: Versante con acclività sostenuta 

Uso del sito: Cava in calcare coltivata a fossa, esaurita 

Uso del suolo all'intorno: Boschivo 

Litologia sito: Complesso carbonatico 

Idrografia: Due aste torrentizie rispettivamente ubicate ad est e ad ovest a 
valle della cava distano dalla stessa poco decine di metri 

... 

Idrogeologia: Permeabilità elevata per fratturazione e carsismo 
-

Pericolosita' da frana: Il sito di cava è caratterizzato da pericolosità da frana 
per crollo di massi dai fronti di scavo subverticali, alti oltre 25.00 m, 
delimitanti la fossa 

'Pericolosità sismica: Zona 2 



SITO N. 1 

Grado di problematicità 
GIUDIZIO IDONEITA' 

Alto Medio Basso Molto basso 
o nullo 

Sistemazione morfologica area x 

Sistemazione morfologica sito x 

Pericolosità da frana dell'area x 

Pericolosità da fra na del sito x 

Drenaggio x 

Impatto paesaggistico x 

Impatto sociale x 

Impatto su attività x 
economiche 

Impatto su matrici ambientali 

acqua x 

sottosuolo x 

altre georisorse x 

Conclusioni: II sito presenta notevoli problematicità morfologiche per la 
cattiva gestione della cava; difficile appare la messa in 
sicurezza dei fronti di scavo ai fini dell'uso quale discarica 

-'-

RSU. Assenza di area di manovra e parcheggio automezzi. II 
sitoLperc_iò,n_on appare idoneo per l'uso in esame 



o c o 

~
 

°
0

 
... 0 

O
 

W
o

 
0

0
 

<
r-

« .. 
j-

<
r
-

« 
O

 
0

-
«

O
 

.
0

 
(
f)

(
f)

 



Caratteristiche generali del sito nO 2 

Comune: SANT'AGATA DEI GOTI Localita': S. Paolo 

Distanza da centri abitati: (m): 800.00 I Distanza da case sparse: (m): 100.00 
da Sant'Agata dei Goti 

Superficie utilizzabile (mq): 50'000 Volume utilizzabile (mc) : 700'000 

Accessibilita': AI momento non esiste possibilità di accesso per grossi 
" automezzi 

-rl-------------------------------------------------------------------------------------------------------------4 
~I Morfologia sito: Cava pianeggiante a fossa, di forma geometrica regolare 

l 
Morfologia area: Pianeggiante 

Uso del sito: Seminativo 

Uso del suolo all'intorno: Seminativo 

Litologia sito: Complesso ignimbritico 

Jdrografia: Fiume Isclero ad una distanza media di circa 100.00 m 

Idrogeologia:II Complesso tufaceo è caratterizzato da una permeabilità da 
media-bassa, in prevalenza per fessurazione 

Pericolosita' da frana: Nulla 

Pericolosità sismica: Zona 2 



SITO N. 2 

Grado di problematicità 
GIUDIZIO IDONEITA' 

Alto Medio Basso Molto basso 
o nullo 

Sistemazione morfologica area x 

Sistemazione morfologica sito x 

Pericolosità da frana dell'area x 

Pericolosità da frana del sito x 

Drenaggio x 

Impatto paesaggistico x 

Impatto sociale x x 

Impatto su attività x x 
economiche 

Impatto su matrici ambientali 

acqua x x 

sottosuolo x 

altre georisorse >< 

Conclusioni: II sito per l'utilizzo agricolo e la sostanziale inaccessibilità è_ 
da considerarsi poco idoneo per l'impianto di una discarij 
di RSU 

-- -------- _ ... _---_._----





c tteristich e~ enera li del sito nO 3 

Comune: SANT'AGATA DEI GOTI Localita': Palmentata 
... 

Distanza da centri abitati: (m): 1'400 Distanza da case sparse: (m): da 
dalla periferia di Sant' Agata dei Goti 100.00 a 300.00 

Superficie utilizzabile (mq): / / Volume utilizzabile (mc) : / / 

Accessibilita': Ottima 

. Morfologia sito: Cave a fossa pianeggianti 

"Morfologia area: Pianeggiante 

Uso del sito: Cave esaurite restituite all'uso agricolo (seminativi, pioppeti, 
ecc.) 

Uso del suolo all'intorno: Agricolo 

Litologia sito: Complesso ignimbritico 

" 

Idrografia: Fiume Isclero in adiacenza 

-

Idrogeologia: Permeabilità da media a bassa per fessurazione; falda idrica a 
debole profondità rispetto al piano di fondo delle cave 

Pericolosita' da frana: Nulla 

I Pericolosità sismica: Zona 2 

- ~ 



SITO N. 3 

Grado di problematicità . GIUDIZIO IDONEITA' 
Alto Medio Basso Molto basso 

o nullo 

Sistemazione morfologica area x 

Sistemazione morfologica sito x 
J 

Pericolosità da frana dell'area x 
i 

Pericolosità da frana del sito x 

Drenaggio x 

Impatto paesaggistico x 

Impatto sociale x x 

Impatto su attività x 
economiche 

Impatto su matrici ambientali 

acqua x 

sottosuolo x 

altre georisorse x 

Conclusioni: I si ti risultano poco idonei ad accogliere discariche RSU per 
essere stati restituiti all'uso agricolo e per l'incremento 
dell'edilizia abitativa 
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Caratteristiche generali del sito nO 4 

Comune: DUGENTA Localita': Selvolella 

Distanza da centri abitati: (m): 800.00 I Dista~~a. ~a case ~p~~se: (m): 100.00 m 
dalla periferia di Dugenta dalle PI~ vl~,n~; contlnulta di case sparse in 

un raJJglo di circa 500.00 + 600.00 m 

Superficie utilizzabile (mq): 45'000 Volume utilizzabile (mc) : 750'000 

Accessibilita': Mediocre 

Morfologia sito: Cava a fossa molto regolare, a forma di Ci 
pianeggiante, fronti di scavo acclivi e stabili 

fondo 

Morfologia area: Ampia piana alluvionale sulla sinistra idrografica del fiume 
Volturno 

Uso del sito: Cava in Complesso tufaceo 

Uso del suolo all'intorno: Frutteti 

Litologia sito: Complesso ignimbritico 

Idrografia: La piana è drenata dal fiume Isclero, 200.00 m a sud dell'area di 
.cava, dal fiume Volturno, a l' 500 m a ovest e dal torrente S. Giorgio, a 600.00 
m a nord 

Idrogeologia: Il Complesso tufaceo assume una permeabilità media prevalentemente per 
fessurazione; il Complesso alluvionale è caratterizzato da una permeabilità alta per 
porosità. Nell'area è presente una falda idrica continua, con superficie piezometrica posta a 
15.00 + 20.00 m dal p.c., affiorante a luoghi nel sito di cava. Il Comune di Dugenta preleva 
da detta falda, con un pozzo, a circa 400.00 m dalla cava, acqua per uso potabile a supporto 

., dell'acquedotto urbano 

Pericolosita' da frana: Nulla 

Pericolosità sismica: Zona 2 



SITO N. 4 

Grado di problematicità 
GIUDIZIO IDONEITA' 

Alto Medio Basso Molto basso 
o nullo 

Sistemazione morfologica area x 

Sistemazione morfologica sito x 

Pericolosità da frana dell'area x 

Pericolosità da frana del sito x 

Drenaggio x I 

Impatto paesaggistico x 

Impatto sociale x x 

Impatto su attività x 
economiche 

Impatto su matrici ambientali 

acqua x 

sottosuolo x 

altre georisorse x 

Conci usioni: 
Il sito appare poco idoneo per l'impianto di una discarica RSU _ 
a causa delle caratteristiche socio-economiche ed am bientali .1 

-- -- ._-~ ----
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c tteristich - ,.. ----- --li del sito nO 5 

Comune: SAN LORENZO MAGGIORE Localita': Castagna 
~ 

Distanza da centri abitati: (m): 1 '100 
da San Lorenzo Maggiore; 1 '200 da Distanza da case sparse: (m): 150.00 
San Lupo 

Superficie utilizzabile (mq):10'000 Volume utilizzabile (mc) : 50'000 

Accessibilita': Buona, da S.S. 87 

Morfologia sito: Cava a mezza costa con accentuato disordine morfologico 
'per irrazionale coltivazione 

Morfologia area: Alta collina a pendenza sostenuta 

Uso del sito: Cava per la coltivazione del calcare 

Uso del suolo all'intorno: Boschivo 

Litologia sito: Complesso calcareo 

_Idrografia: Assenza di linee di drenaggio significative 

-
Idrogeologia: Permeabilità alta per fratturazione e carsismo 

Pericolosita' da frana: Nulla 

Pericolosità sismica: Zona 1 

- ------ ---



SITO N. 5 

Grado di problematicità 
GIUDIZIO IDONEITA' 

Alto Medio Basso Molto basso 
o nullo 

Sistemazione morfologica area x 

Sistemazione morfologica sito x x 

Pericolosità da frana dell'area x 

Pericolosità da frana del sito x 

Drenaggio x 

Impatto paesaggistico x x 

Impatto sociale x x 

Impatto su attività x 
economiche 

Impatto su matrici ambientali 

acqua x 
I 

I 

sottosuolo x 

altre georisorse x 

Conclusioni: Sito non idoneo per l'impianto di una discarica RSU a causa 
della difficoltosa sistemazione morfologica dell'area di cava, 
dello scarso volume utilizzabile e della significativa presenza 

_ ... 
J!labitazion~ __ all'ioJ:9rno 

. ... 





Caratteristiche zenerali del sito nO 6 

Comune: SAN LUPO Localita': Farciole 

Distanza da centri abitati: (m): 1'200 I Distanza da case sparse: (m): 350.00 

Superficie utilizzabile (mq): 11'000 I Volume utilizzabile (mc) : 100'000 

Accessibilita': Molto difficile, per lunghi tratti di viabilità a pendenza notevole 
(anche maggiore del 10%) ed a larghezza ridotta 

_ Ir---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------~ 
Morfologia sito: Due cave a mezza costa 

]. morfologico per coltivazione irrazionale 
con accentuato disordine 

Morfologia area: Montuosa; versanti a pendenza sostenuta 

Uso del sito: Cava per la coltivazione del calcare 

Uso del suolo all'intorno: Seminativi e pascoli 

Litologia sito: Complesso calcareo-argilloso 

Idrografia: Diversi fossi drenanti a breve distanza dal sito 

Idrogeologia: Permeabilità del Complesso in genere bassa per la diffusa 
presenza di materiale argilloso 

Pericolosita' da frana: Diffusi fenomeni di colamenti lungo i versanti 

Pericolosità sismica: Zona 1 



SITO N. 6 

Grado di problematicità 
GIUDIZIO IDONEITA' 

Alto Medio Basso Molto basso 
o nullo 

Sistemazione morfologica area x 

Sistemazione morfologica sito x 

Pericolosità da frana dell'area x 

Pericolosità da frana del sito x x 

Drenaggio x 

Impatto paesaggistico x x 

Impatto sociale x 

Impatto su attività x 
economiche 

Impatto su matrici ambientali 

acqua x 

sottosuolo x 

altre georisorse x 

Conclusioni: II sito appare scarsamente idoneo per l'impianto di una 
discarica di RSU a causa della notevole ed ineliminabile 
difficoltà di accesso e del disordine morfologico che 
caratterizza l'area di cava 



o o o o 



Caratteristiche generali del sito nO 7 

Comune: PONTELANDOLFO 

Distanza da centri abitati: (m): 1 '500 
da Pontelandolfo 

Superficie utilizzabile (mq): 12'000 

Localita': Destra idrografica torrente 
Sorgenza 

Distanza da case sparse: (m): n.2 
abitazioni a circa 150.00 m 

Volume utilizzabile (mc) : 160'000 

Accessibilita': Allo stato, mediamente difficoltosa; facilmente migliorabile 
con opportuni lavori 

-~I ----------------------------------------------------------------------------------~ 
., Morfologia sito: Cava a mezza costa ad anfiteatro, parzialmente coltivata 
.1 anche a fossa, con fronte di coltivazione a gradoni sul settore settentrionale, 
subverticale non regola rizzato sul settore meridionale; piano di coltivazione 
molto irregolare 

Morfologia area: Versante con pendenza notevole, a luoghi aspra per 
affioramenti rocciosi 

Uso del sito: Cava dismessa a mezza costa, sulla destra idrografica del 
torrente Sorgenza, già adibita a deposito incontrollato di rifiuti 

Uso del suolo all'intorno: Pascolo-boschivo 

Litologia sito: Complesso calcareo 

Idrografia: Acque sorgive ruscellanti sul pianoro a monte della cava; a valle 
della cava, a circa 250.00 m è ubicato il torrente Sorgenza 

Idrogeologia: Calcari con permeabilità alta per fratturazione e carsismo, 
lateralmente tamponati ( versante prospiciente il torrente Sorgenza dal 
Complesso delle Argille Varicolori a permeabilità bassissima) 

Pericolosita' da frana: Area esente da pericolosità da frana. Possibili distacchi 
di blocchi calcarei dal fronte di scavo ubicato nel settore meridionale 

Pericolosità sismica: Zona 1 



SITO N. 7 

Grado di problematicità 
GIUDIZIO IDONEITA' 

Alto Medio Basso 
Molto basso 

o nullo 

Sistemazione morfologica area x 

Sistemazione morfologica sito x 

Pericolosità da frana dell'area x 

Pericolosità da frana del sito x 

Drenaggio x 

Impatto paesaggistico x 

Impatto sociale x 

Impatto su attività x 
economiche 

Impatto su matrici ambientali 

acqua x 

sottosuolo x 

altre georisorse x 

Conclusioni: Sito poco idoneo all'impianto di discarica di RSU per 
difficoltà morfologiche nel sito di cava e la presenza di n.2 
case a breve distanza dallo stesso 





Caratteristiche ~enerali del sito nO 8 

Comune: MORCONE I Localita': Colle Alto 

Distanza da centri abitati: (m): 3'SOO 
da Sassinoro 

Superficie utilizzabile (mq): 25'000 

Accessibilita': Buona, dalla S.s. S7 

Distanza da case sparse: (m): 900 m 
da casa isolatai confina con altra attività di 
cavai 1'500 m dal nucleo abitato I Pelati 

Volume utilizzabile (mc) : 360'000 

~I Morfologia sito: Cava di pedemonte con fronti di scavo irregolari e ad elevata 
I pendenza 

Morfologia area: Versante collinare regolare a pendenza sostenuta 

Uso del sito: Cava in calcare dismessa 

Uso del suolo all'intorno: Boschivo; attività di cava e connessa attività 
industriale a confine con la cava dismessa 

Litologia sito: Complesso calcareo-marnoso 

Idrografia: Un fosso costeggia l'area di cava a nord ed è tributario di sinistra 
del sottostante fiume Tammaro, che dista dal punto più vicino alla cava 
1.00.00 m 

Idrogeologia: Il Complesso affiorante nel sito assume una permeabilità da 
.1 alta a media per fratturazione; le risorse idriche sotterranee sono 
discontinue 

Pericolosita' da frana: Media nell'ambito di cava per locali crolli o 
.ribaltamenti di blocchi rocciosi dai fronti di scavo. Stabile il versante naturale 

Pericolosità sismica: Zona 1 



SITO N. 8 

Grado di problematicità ~ 

GIUDIZIO IDONEITA' 
Alto Medio Basso Molto basso 

o nullo 

Sistemazione morfologica area x 

Sistemazione morfologica sito x x 

Pericolosità da frana dell'area x 

Pericolosità da frana del sito x x 

Drenaggio x 

Impatto paesaggistico x 

Impatto sociale x 

Impatto su attività x 
economiche 

Impatto su matrici ambientali 

acqua x x 

sottosuolo x 

altre georisorse x 

Conclusioni: L'area risulta fortemente degradata dalla pessima gestione 
delle attività di coltivazione, sia della cava dismessa, oggetto 
del presente rilevamento, sia di quella adiacente 
attualmente attiva. La cava dismessa risulta idonea 
all'utilizzo quale discarica di RSU 

.~ 
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c tteristich eg eDera li del sito nO 9 

Comune: TORRECUSO Localita': Torre Palazzo 

Distanza da centri abitati: (m): alcuni Distanza da case sparse: (m): 
chilometri numerose nell'immediato intorno 

Superficie utilizzabile (mq): 22'000 Volume utilizzabile (mc) : 270'000 

Accessibilita': Buona 

Morfologia sito: Cava a fossa 
.-

Morfologia area: Collinare a blanda pendenza 

Uso del sito: Cava a fossa inattiva 

Uso del suolo all'intorno: Seminativi 

I 

Litologia sito: Complesso calcareo-argilloso 

Idrografia: Assenti linee di drenaggio nel breve intorno 

-Idrogeologia: Permeabilità in genere bassa per la diffusa presenza della 
frazione argillosa 

Pericolosita' da frana: Nulla all'esterno della cavai possibili fenomeni di 
instabilità all'interno 

Pericolosità sismica: Zona 1 

~------_. ---_ .. _-------- ~_._._ .. _ ... _--_._------ ~-_._--



SITO N. 9 

Grado di problematicità 
GIUDIZIO IDONEITA' 

Alto Medio Basso Molto basso 
o nullo 

Sistemazione morfologica area x 

Sistemazione morfologica sito x x 

Pericolosità da frana dell'area x 

Pericolosità da frana del sito x 

Drenaggio x 

Impatto paesaggistico x 

Impatto sociale x 
I 

Impatto su attività x 
economiche 

Impatto su matrici ambientali 

acqua x 

sottosuolo x 

altre georisorse x 

Conclusioni: Sito non idoneo, sia per la difficile sistemazione morfologica 
della cava, sia, soprattutto, per l'elevata presenza di case 
sparse e nuclei abitati nelle immediate vicinanze 

----------- --





Caratteristiche 2enerali del sito nO lO 

Comune: BENEVENTO Localita': Lammia 

Distanza da centri abitati: (m): 800.00 I Distanza da case sparse: (m): 150.00 
da Contrada Francavilla 

Superficie utilizzabile (mq): 5'000 Volume utilizzabile (mc) : 70'000 

Accessibilita': Discreta 

~, Morfologia sito: Cava a fossa abbandonata; presenza di rifiuti 

Morfologia area: Collinare a pendenza sostenuta 

Uso del sito: Cava per la coltivazione del calcare 

Uso del suolo all'intorno: Seminativi 

Litologia sito: Complesso calcareo-argilloso 

Idrografia: Vallone Lammia a 100 m 

Idrogeologia: Permeabilità medio-bassa nel sito di cava, molto bassa 
all'intorno 

Pericolosita' da frana: Nulla 

Pericolosità sismica: Zona 1 



SITO N.10 

Grado di problematicità 
GIUDIZIO IDONEITA' 

Alto Medio Basso Molto basso 
o nullo 

Sistemazione morfologica area x 

Sistemazione morfologica sito x 

Pericolosità da frana dell'area x 

Pericolosità da frana del sito x 

Drenaggio x 

Impatto paesaggistico x 

Impatto sociale x 
~ 

Impatto su attività x 
economiche ! 

I 

Impatto su matrici ambientali I 

I 

I 

acqua x : 

I 

sottosuolo x I 

altre georisorse x 

Conclusioni: Sito idoneo per impianto di discarica RSU. Le due case 
prossime al sito sono sopravento e non hanno vista sul sito 
di cava -
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Caratteristiche generali del sito nO Il 

Comune: BENEVENTO 

Distanza da centri abitati: (m): 4'000 
da Fragneto Monforte; S'ODO da Pesco 
Sannita; 8'000 da Benevento 

Superficie utilizzabile (mq): 25'000 

Accessibilita': Buona 

Localita': Francavilla 

Distanza da case sparse: (m): sul 
margine orientale della cava gruppo di case; 
numerose case all'intorno a distanza 
dell'ordine delle centinaia di m 

Volume utilizzabile (mc) : 550'000 

Morfologia sito: Cava ad anfiteatro, parzialmente coltivata anche a fossa, sul 
Il dorsale collinare; fronti di coltivazione a pronunciata irregolarità e pendenza; 
presenza di notevoli accumuli di materiali di risulta 

Morfologia area: Collinare 

Uso del sito: Cava in via di esaurimento 

Uso del suolo all'intorno: Seminativi 

Litologia sito: Complesso calcareo-argilloso 

Idrografia: Il sito è drenato da modesti fossi con andamento radiale, 
affluenti del torrente S. Giovanni, a nord, e dal torrente Fasanella, a sud 

Idrogeologia: Il sito di cava è caratterizzato da una permeabilità medio­
., bassa, date le intercalazioni di masse argillose nei calcari; all'intorno la 
permabilità è molto bassa 

Pericolosita' da frana: Area esente da pericolosità da frana. Possibili 
distacchi di blocchi rocciosi dai fronti di scavo nel sito di cava 

Pericolosità sismica: Zona 1 



SITO N.11 

Grado di problematicità 
GIUDIZIO IDONEITA' 

Alto Medio Basso Molto basso 
o nullo 

Sistemazione morfologica area x 

Sistemazione morfologica sito x 

Pericolosità da frana dell'area x 

Pericolosità da frana del sito x 

Drenaggio x 

Impatto paesaggistico x 

Impatto sociale x 

Impatto su attività x 
economiche 

Impatto su matrici ambientali 

acqua x 

sottosuolo x 

altre georisorse x 

Conclusioni: Sito da scarsamente a non idoneo per l'impianto di discarica 
di RSU, data la presenza di un gruppo di case sul margine 
della discarica e di numerosi altri gruppi di case all'intorno 

._---- ~-- ---- --
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c tteristich li del sito nO 12 

Comune: PADULI Localita': nei pressi della S.S. 90 bis 
-
Distanza da centri abitati: (m): 2'000 Distanza da case sparse: (m): 100.00 
da Paduli minima 

Superficie utilizzabile (mq): 25'000 Volume utilizzabile (mc) : 400'000 

Accessibilita': Ottima; direttamente dalla S.S. 90 bis su ampio piazzale ( oltre 
. 4'000 mq) antistante la cava 

, Morfologia sito: Cava ad anfiteatro a mezza costa 

Morfologia area: Collinare, con versanti regolari a media pendenza 

Uso del sito: Cava per la coltivazione dell'argilla 

Uso del suolo all'intorno: Seminativi 

Litologia sito: Complesso argilloso 

I 

Idrografia: Fosso Cantariello, a 150.00 m a valle della cava 

Idrogeologia: Complesso a bassissima permeabilità; assenza di risorse 
-idriche sotterranee 

Pericolosita' da frana: Area esente da pericolosità da frana. Instabilità locali 
. lungo i fronti di scavo 

Pericolosità sismica: Zona 1 

-------_._----- - -_ ..... - -



SITO N. 12 

Grado di problematicità 
GIUDIZIO IDONEITA' 

Alto Medio Basso Molto basso 
o nullo 

Sistemazione morfologica area x 

Sistemazione morfologica sito x x 

Pericolosità da frana dell'area x 

Pericolosità da frana del sito x x 

Drenaggio x 

Impatto paesaggistico x 

Impatto sociale x 

Impatto su attività x 
economiche 

Impatto su matrici ambientali 
, 

• acqua x 
, 

I 

sottosuolo x 

altre georisorse x 

Conclusioni: La cava è abbondantemente sottovento e nascosta alla vista 
rispetto alle case sparse presenti a monte della stessa. Sito 
idoneo per l'impianto di discarica di RSU 
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Caratteristiche Kenerali del sito nO 13 

Comune: APICE Localita': Vallone dell'Inferno 

Distanza da centri abitati: (m):2'SOO I Distanza da case sparse: (m):l'OOO 
da Apice Vecchia 

Superficie utilizzabile (mq): / / Volume utilizzabile (mc): / / 

Accessibilita': Difficoltosa 

Morfologia sito: Discarica esaurita con superficie ripristinata secondo 
l'originario piano di campagna 

-, Morfologia area: Collinare a pendenza sostenuta 

Uso del sito: Discarica RSU esaurita (circa 1 '500 mq) 
Sito di stoccaggio provvisorio RSU (qualche centinaio di mq) 

Uso del suolo all'intorno: Seminativi 

Litologia sito: Complesso sabbioso-limoso 

Idrografia: Vallone dell'Inferno a 150.00 m a valle 

Idrogeologia: Permeabilità media per porosità 

-, Pericolosita' da frana: Alta; frane attive sul versante 

., Pericolosità sismica: Zona 1 



SITO N.13 

Grado di problematicità 
GIUDIZIO IDONEITA' 

Alto Medio Basso 
Molto basso ~ 

o nullo 

Sistemazione morfologica area x 

Sistemazione morfologica sito x 

Pericolosità da frana dell'area x 

Pericolosità da frana del sito x 

Drenaggio x 

Impatto paesaggistico x 

Impatto sociale x 

Impatto su attività x 
economiche 

Impatto su matrici ambientali 

acqua x x 

sottosuolo x 

altre georisorse x 

Conci usioni: 
Area non idonea per la presenza di discarica esaurita e di 
frane attive sul versante ~ 

-- ----
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c tteristich li del sito nO 14 

Comune: BUONALBERGO Localita': A margine 5.5.90 bis 

Distanza da centri abitati: (m): 600.00 Distanza da case sparse: (m): da 
da periferia Buonalbergo 50.00 a 100.00 

Superficie utilizzabile (mq): 5'000 Volume utilizzabile (mc) : 12'000 

Accessibilita': Buona, da S.S. 90 bis 

Morfologia sito: Cava a mezza costa 
-

- Morfologia area: Versante collinare a media pendenza 

Uso del sito: Cava a mezza costa in Complesso calcareo-argilloso 

Uso del suolo all'intorno: Seminativi 

Litologia sito: Complesso calcareo-argillOSO 

Idrografia: Asta torrentizia a 100 m dal confine orientale 

, 

Idrogeologia: Permeabilità bassa i 

Pericolosita' da frana: all'intorno morfologie da colamenti 

Pericolosità sismica: Zona 1 

------ - ------- --- ~ _. -_._ .. -



SITO N.14 

Grado di problematicità 
GIUDIZIO IDONEITA' 

Alto Medio Basso 
Molto basso 

o nullo 

Sistemazione morfologica area x 

Sistemazione morfologica sito x 

Pericolosità da frana dell'area x x 

Pericolosità da frana del sito x 

Drenaggio x 

Impatto paesaggistico x 

Impatto sociale x 

Impatto su attività x 
economiche 

Impatto su matrici ambientali 

acqua x 

sottosuolo x 

altre georisorse x 

Conclusioni: 
Area non idonea per morfologia, su perficie e volume 
(estremamente ridotti) 
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Caratteristiche generali del sito nO 15 

Comune: SAN GIORGIO LA MOLARA 

Distanza da centri abitati: (m): 4'000 
da Montefalcone V.iS'OOO da S. Giorgio la 
Molara 

Superficie utilizzabile (mq): da 10'000 
a 40'000 
Accessibilita': Discreta 

Localita': Piano S. Onofrio 

Distanza da case sparse: (m): 800.00 

Volume utilizzabile (mc) : da 100'000 
a 500'000 

~, Morfologia sito: Dorsale collinare subpianeggiante 

__ T) Morfologia area: Dorsale collinare subpianeggiante 

Uso del sito: Seminativi 

Uso del suolo all'intorno: Seminativi 

., Litologia sito: Complesso arenaceo-argilloso 

~Idrografia: Dalla dorsale si dipartono radialmente una serie di fossi scolanti a 
nord e ad ovest nel torrente della Ginestra, ad est nel vallone Sanzano 

-:Idrogeologia: Permeabilità del Complesso medio-bassa per porosità; il 
Complesso non consente l'insediamento di falde idriche significative 

Pericolosita' da frana: Nulla nell'area della dorsale subpianeggiantei 
instabilità diffuse lungo i versanti, soprattutto in adiacenza alle linee di 
drenaggio 

Pericolosità sismica: Zona 1 



SITO N. 15 

Grado di problematicità 
GIUDIZIO IDONEITA' 

Alto Medio Basso Molto basso 
o nullo 

Sistemazione morfologica area x 

Sistemazione morfologica sito x 

Pericolosità da frana dell'area x 

Pericolosità da frana del sito x 

Drenaggio x 

Impatto paesaggistico x 

Impatto sociale x 

Impatto su attività x 
economiche 

Impatto su matrici ambientali 

acqua x 

sottosuolo x 

altre georisorse x 

Conclusioni: 
L'area è da considerarsi idonea per l'impianto ex novo di una 
discarica di RSU; è sita nell'ambito del parco eolico 

---- --- ------ --_ .. _-- - --- -- ---- ---
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Caratteristiche ~_enerali del sito nO 16 

Comune: SAN GIORGIO LA MOLARA Localita': Ficorella 
~--------------------------------r-------------------------------~ 

Distanza da case sparse: (m): 250.00 
Distanza da centri abitati: (m):1'900 
dalla periferia di S. Giorgio La Molara 

Superficie utilizzabile (mq): 30'000 Volume utilizzabile (mc) : 380'000 

Accessibilita': Discreta 

"Morfologia sito: Cava a mezza costa; fronti di scavo a pendenza elevata; 
.1 morfologia irregolare 

l 
., Morfologia area: Collinare a pendenza sostenuta 

Uso del sito: Cava per la coltivazione del calcare 

Uso del suolo all'intorno: Seminativo 

Litologia sito: Complesso calcareo-argilloso 

Idrografia: A 100.00 m dal limite meridionale della cava scorre un fosso 
affluente di snistra del torrente Tammarecchia di S. Giorgio 

Idrogeologia: L'area presenta una permeabilità da media a bassa; le risorse 
idriche sotterranee sono modeste 

. Pericolosita' da frana: All'esterno della cava, sul margine meridionale si 
-rileva morfologia da frana alla stato non attiva, nel Complesso arenaceo­
argilloso. Possibili processi di instabilità lungo i fronti di scavo 

., Pericolosità sismica: Zona 1 



SITO N. 16 

Grado di problematicità 
GIUDIZIO IDONEITA' 

Alto Medio Basso Molto basso 
o nullo 

Sistemazione morfologica area x 

Sistemazione morfologica sito x 

Pericolosità da frana dell'area x 

Pericolosità da frana del sito x 

Drenaggio x 

Impatto paesaggistico x 

Impatto sociale x 

Impatto su attività x 
economiche 

Impatto su matrici ambientali 

acqua x 

sottosuolo x 

altre georisorse x 

Conclusioni: L'area di cava presenta problematicità morfologiche 
superabili con interventi calibrati ai fini della messa in 
sicurezza per l'esercizio della discarica RSU. II sito, perciò, 

-
appare idoneo per detta 9~§tin~_?ione~~uso 

- ----
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Caratteristiche generali del sito nO 17 

Comune: SAN GIORGIO LA MOLARA 

Distanza da centri abitati: (m): 1'600 
dalla periferia di S. Giorgio la Molara 

Superficie utilizzabile (mq): 20'000 

Accessibilita': Discreta 

Localita': Monte Capezzuto 

Distanza da case sparse: (m): 150.00 

Volume utilizzabile (mc) : 240'000 

~'Morfologia sito: Cava a mezza costa, in parte coltivata anche a fossa; fronti di 
., scavo anche a strapiombo e piano di lavorazione estremamente irregolare, a 

causa di una irrazionale coltivazione 

Morfologia area: Collinare con pendenze sostenute 

Uso del sito: Cava per la coltivazione del calcare 

Uso del suolo all'intorno: Seminativo 

Litologia sito: Complesso calcareo-argilloso 

Idrografia: A 200.00 m a valle scorre un fosso, tributario di sinistra del 
torrente Tammarecchia di San Giorgio 

"Idrogeologia: L'area presenta una permeabilità da bassa a mediai le risorse 
idriche sotterranee sono modeste 

Pericolosita' da frana: L'area è esente da pericolosità da frana. Il sito di cava 

l

-presenta processi di instabilità in atto lungo i fronti di scavo, soprattutto in 
corrispondenza delle intercalazioni argillose; possibili anche crolli e 

ribaltamenti di blocchi isolati 

Pericolosità sismica: Zona 1 



SITO N. 17 

Grado di problematicità 
GIUDIZIO IDONEITA' 

Alto Medio Basso Molto basso 
o nullo 

Sistemazione morfologica area x 

Sistemazione morfologica sito x 

Pericolosità da frana dell'area x 
.. 

Pericolosità da frana del sito x 

Drenaggio x 

Impatto paesaggistico x 

Impatto sociale x 

Impatto su attività x 
economiche 

Impatto su matrici ambientali 

acqua x 

sottosuolo x I 

altre georisorse x 

Conclusioni: Il sito presenta notevoli problematicità connesse con la 
regolarizzazione morfologica del sito di cava e sua messa 
insicurezza per la gestione di una discarica di RSU. Il sito è 
da ritenersi, perciò, poco o non idoneo per la realizzazione di 

_ un_~_discaIic~s1i RSl.J __ 



Monte Capezzuto 
Scala 1: 10000 
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Caratteristiche generali del sito nO 18 
i 

Comune: SAN MARCO DEI CAVOTI Localita': 500.00 m ad ovest del M.te 
Muciano, ai margini della strada prov.le 

Distanza da centri abitati: (m): 3'500 I Distanza da case sparse: (m): 800 
da San Marco dei Cavoti 
Superficie utilizzabile (mq): da 10'000 I Volume utilizzabile (mc) : da 100'000 
a 50'000 a 550'000 
Accessibilita': Buona 

Morfologia sito: Dorsale collinare subpianeggiante 

_. 'I Morfologia area: Dorsale collinare subpianeggiante 

Uso del sito: Seminativi 

Uso del suolo all'intorno: Seminativi 

Litologia sito: Complesso argilloso-arenaceo 

Idrografia: L'area è drenata dal fosso Difesa a qualche centinaio di m 
~dall'area di interesse 

.~ Idrogeologia: Permeabilità del Complesso medio-bassa, per porositài il 
Complesso non consente l'insediamento di falde idriche significative 

\Pericolosita' da frana: Nulla nell'area di interesse 

Pericolosità sismica: Zona 1 



" 

SITO N. 18 
i. 

Grado di problematicità 
GIUDIZIO IDONEITA' 

Alto Medio Basso Molto basso 
o nullo 

Sistemazione morfologica area x 

Sistemazione morfologica sito x 

Pericolosità da frana dell'area x 

Pericolosità da frana del sito x 

Drenaggio x 

Impatto paesaggistico x 

Impatto sociale x 

Impatto su attività x 
economiche 

Impatto su matrici ambientali 

acqua x 

sottosuolo x 

altre georisorse x 

Conci usioni: ~ 

L'area è da considerarsi idonea per l'impianto ex novo di una 
discarica di RSU 

-- -- _._-~_._----------
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